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Quale recessione-La finanza/2 
Sfiducia nel futuro, investitori che fuggono 
Le quotazioni dei titoli azionari scendono 
a livelli irrisori. È la corsa al ribasso 

Il panorama mondiale non irradia ottimismo 
Crisi del Golfo, recessione alle porte 
In Italia, l'inflazione che rialza la testa ' 
ed un'economia che non tira più 

In piazza Affari la paura fa'91 

i; 

Di questi tempi il listino della Borsa di Milano sem
bra quello di un grande magazzino dopo le feste di 
Natale. Tutto si vende a prezzi stracciati. Eppure 
nessuno compra. Perché? La spiegazione non è una 
sola. C'è una crisi di portata mondiale, i venti di 
guerra che vengono dal Golfo, i limiti cronici del no
stro mercato finanziario. Ma anche molta sfiducia 
nel futuro della nostra economia. 

DARIO VINKGONI 
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••MILANO. L'influente ban
ca d'aHari Solomon Brothers 
ha condotto uno studio assai 
approfondito sul titolo della 
Banca Commerciale Italiana e 
ha riassumo il risultato in una 
sola parola: bay. comprare. Al 
livello infimo al quale sono sta
ti spinti dall'ondata ribassista 
di questi mesi, dicono gli anali
sti della sede di Londra, sia l'a
zione ordinaria che quella di 
risparmio della banca milane
se sono da considerarsi auten-
Uclaffaroni. • 

Le argomentazioni usate a 
sostegno di quella conclusione 
potrebbero essére riprodotte 
quasi alla lettera per buona -
parte del titoli principali del li
stino della Borsa, i quali'fanno 
riferimento ad aziende sostan-
ziatrrente sane, con' una di
screti internazionalizzazione.' 

con una dotazione di mezzi 
propri che da sola giustifiche
rebbe quotazioni di gran lunga 
superiori a quelle correnti. : 

In una recente conferenza a 
Milano, l'ing. Carlo De Bene
detti ha citalo il caso esempla
re della Pirelli. La valutazione 
corrente in Borsa di questa so
cietà è di circa 1.500 miliardi. È 
una quotazione che non copre 
neppure I mezzi propri del 
gruppo milanese. E poi, ha ag
giunto De Benedetti, si pensi a 
quanto bisognerebbe spende
re anche solo per far conosce
re e apprezzare in tutto il mon
do un marchio come quello Pi
relli. : ' 

Altro caso, quello della Oli
vetti, quotata attorno-al 60% 
dei mezzi .propri. Eppure ih 
questo 'stèsso settore, quando 

l'At&t ha lanciato la scalata al-
: la Ncr. la valutazione da'cui si 

e partiti è stata di 4 volte i mez-
'. zi propri. . 

Basta poi scorrere i listini sui 
giornali e confrontare i prezzi 
con i dividendi distribuiti dalle 
società per scoprire che ci so
no decine di azioni che pro
mettono di qui a 6 mesi un ren-

• dimento dell'8 e anche del 9 
- per cento, surclassando, nei 

fatti, anche i titoli di stato. Co
me mai nessuno li compra? 

La risposta che si raccoglie 
! in piazza degli Affari £ sempre 
' la stessa: la finanza anticipa 
' sempre gli andamenti dell'e-
, conomia reale. Al finanziere 

non interessano i dividendi di-
, stribuitl la scorsa primavera, 
: ma quelli attesi per l'anno 

prossimo. Non mi interessa se 
quest'anno il bilancio della 

: Rat chiuderà ancora bene: se 
' Immagino che quello del '91 

sarà in calo vendo le Hat senza 
ì pensarci su. i • • 

' E vendo I titoli principali di 
' un paese se penso che l'eco-
i flomia di quel paese sarà in 
; difficoltà infuturo, o s e penso 
' che ci 'sarà un rialzo déli'inlla-
1 zione.o sei tassi dei titoli di un 
r altro paese rrii' assicureranno 

rendimenti più appetibili: '• 

Tutti gli Operatori seguono 
questa logica. E in momenti 
come questo, nel quale giunge 
al termine un intero ciclo eco
nomico di espansione e si pro
spetta una •correzione- (sia 
pure di durata e ampiezza an
cora da stabilire), tutti arriva
no alle, medesime conclusioni. 
Enormi quantità di titoli in ven
dita si riversano sui mercati, 
provocando i ribassi che cono
sciamo. 

La selezione degli operatori, 
l'affinamento dello tecniche di 
analisi con l'ausilio di impor
tanti sistemi Infomutici, l'inter-

, nazionalizzazione della finan
za; tutto concorre ad accelera
re e ad ampliare le oscillazioni. 
Cresce, per dirla in gergo, la 
•volatilità» dei mercati. Oscilla
zioni che dieci anni fa avreb
bero richiesto 15 giorni oggi si 
realizzano in 15 minuti. In tutto 
il mondo: da noi più che altro
ve. Il perché e presto detto: il 
nostro mercato è molto più 
piccolo: bastano quantitativi 
modesti in vendita o in acqui
sto per creare maremoti. 
• Per intere , settimane alla 
Borsa di Milano il volume com
plessivo degli scambi non ha 
superato i 100 miliardi gioma-

' Meri. Il valore complessivo del
le Generali, delle Fiat, delle 
Monledisón trattate a Milano 
non ha superato insomma 
quello dei tulipani, degli iris e 
dei garofani trattati alla borsa 
olandese dei fiori. 

- Ciò contribuisce ovviamente 
; ad aumentare la circospezione 
, degli investitori professionali. È 

vero che quel titolo mi promet
te un buon dividendo: ma 
quando sarà il momento potrò 

, venderlo? É il classico circolo 
vizioso: con volumi cosi bassi è 
pericoloso investire: se gli ope
ratori professionali non inve-

$ î epesaonè? Sì, però 

Come andrà l'economia italiana nel prossimo an
no? La domanda è d'obbligo, nel momento in cui si 
toma a parlare di svalutazione della lira, e la crisi di 
alcuni settori industriali si intreccia con il permane
re del gigantesco debito pubblico. Proviamo ad ipo
tizzare alcune linee di tendenza. Con una condizio
ne: che la crisi del Golfo e l'ultima apertasi in Urss 
abbiano soluzioni non traumatiche. . 

«AUDIO n e o n * 
•IROMA. La Confindustria . 
rfon ha dubbi. Partendo dai '. 
dati del calo della produzione 
industriale In ottobre, la cresci
ta del Prodotto Interno lordo 
(FU) viene Ipotizzata 

' nelll.4%, una sensibile flessio
ne rispetto al dato di quest'an
no che sarà superiore al 2%. ' 
Per la Confindustria i prezzi al 
consumo segneranno un au- • 
m«nto. del £5% mentre conti
nuerà a salire il deficit di bilan
cia dei pagamenti ed il deficit 

statale. Un quadro, quindi, de
cisamente negativo, sul quale 
l'Unità si è già soffermala nei 
giorni scorsi, ma che a ben ve
dere appare influenzato da 
una visione eccessivamente in-
dustrialista dell'economia e 
forse ispirato ad ottenere la 
tanto attesa fiscalizzazione de
gli oneri sociali di 2 punti per
centuali all'anno, visto che sul 
fronte della svalutazione della 
lira le autorità monetarie han
no continuato giustamente a 

mantenere la linea della stabi-
, lità del cambio. Lo stesso Po
micino le ha definite «cifre sba
gliate usate strumentalmente». 
Vediamo allora cosa pensano 
all'estero di noi e quali previ, 
sioni fanno altri centri di ricer
ca nazionali. ••'• 

LIOcse stima per il 1991 unii 
crescita dell'economia del 

• 2,4% ed un incremento dei 
prezzi al consumo del 6.8%. La 
percentuale dello sviluppo 
economico appare sovrasti
mala in quanto non tiene con
to degli ultimi dati sul calo del-', 
la produzione industriale, ma 
anche correggendo le previsio
ni al ribasso il Pil crescerà di 
poco sopra il 2%, un dato sul 
quale concorda anche il prò-
fessor Antimo Verde coordina
tore scientifico di Monitor (pe-

- riodico di informazioni econo- \ 
miche). 

Un po' più rosee della Con
findustria. ma sempre negati- . 

ve, le previsioni di Premetela 
(Centro studi bolognesi) che 
ipotizza una crescita dell'1,6% 
ed un incremento dei prezzi al 
consumo del 6,6%. Monitor, ri
guardo questo ultimo aspetto, 
ha una visione sicuramente 
più ottimista. L'indice generale 
dei prezzi al consumo chiude
rà il prossimo anno con un in
cremento medio del 5,8%, rag
giungendo il 5% di inflazione 
tendenziale a fine 1991.1 fatto
ri che giocano in lavore di que
sta prospettiva sono costituiti 
dal minor Incrementorispetto 

' al 1990defctì«oyel lavoro per 
' unità di prodotto nel commer
cio, dalla deceleratone dei 
margini commerciali provocati 
dar rallentamento della do-

: manda dei beni di consumo 
(la propensione al consumo ; 
dovrebbe registrare una ridu- . 
ztone dello 0,5%), dil perma- ' 

' nere di un dollaro a valori me
diamente più bassi del 1990, 

da un costo del petrolio che 
nella prospettiva di pace sarà 
sicuramente inferiore ai 25 
dollari al barile. 

Le tendenze sulle quali inve
ce tutti concordano riguarda
no il deficit di bilancia delle 
partite correnti e del fabbiso
gno di cassa del Tesoro. La bi
lancia dei pagamenti è sotto
posta ormai da tempo ad alcu
ne modificazioni strutturali 
che riguardano II calo dell'atti- ' 
vo turistico ed il forte aumento . 
degli interessi passivi a fronte 
della crescente domanda di 
prestiti esteri. Per il 1991 Moni- .'. 
tor prevede che il deficit delle '• ' 
partite correnti continuerà a ' 
salire portandosi a circa 
24.500 miliardi di lire, pari 
all'I .7% del Pil. contro l'I ,5% di 
quest'anno. 
, Riguardo il deficit pubblico 
si avanzano seri dubbi sulla 
possibilità di disporre di nuove 
entrate per 28mi!a miliardi e di 

ridurre le spese per !9mila mi
liardi, come preventivato dal 
governo. La conclusione e che 
il fabbisogno statale di cassa 
sarà di circa ISOmila miliardi, 
una cifra che rappresenta co
munque una più ridotta per-
centuale rispetto al PiL . 

Complessa appare invece la 
previsione riguardo l'anda
mento dei tassi di interesse. La 
recente riduzione al 6,5% del 
tasso di sconto in America get
ta te basi per un allentamento 
delle tensioni ih Europa. La 
Germania che negli ultimi tem
pi ha sospinto al rialzo I tassi di 
interesse sul marco per finan
ziare la ricostruzione della par: 
te orientale, dopo il calo dei 
tassi americani dovrebbe ve
der ridotti gli stimoli ad innal
zare ulteriormente il costo del 
denaro. Di conseguenza an
che per l'Italia non vi dovreb
bero essere motivi esterni che 
spingono verso un aumento 

stono, i volumi sono destinati a 
non crescere. E la Borsa rima
ne cosi preda della speculazio
ne. 

Su certi titoli la Consob ha ri
levato vendite allo scoperto 
anche per un terzo del totale 
degli scambi. Si vendono titoli 
che ancora non si posseggono 
nella convinzione che le quo
tazioni caleranno. E che ci si 
potrà procurare quei valori a 
prezzi migliori. È un giochetto 
vecchio come la Borsa, ma che 
ha tante più garanzie di funzio
nare in un mercato ristretto co
me quello attuale. 

Nel mondo, si lamenta oggi 
in piazza degli Affari, c'è ca
renza di liquidità. Stati Uniti, 
Giappone e Germania, ciascu
no per ragioni proprie, hanno 
smesso di' pompare liquidità 
nei mercati. La recessione e al
le porte, e ci sono le armate 
che si fronteggiano nel Golfo. 
Le oscillazioni di prezzo di 
questi giorni seguono con re
golari!* l'oscillazione del ri
s c h i di guerra. Perché là fi
nanza non ama essere colta di 
sorpresa: te basta una minac
cia di. attacco per mettere nel 
conto uri conflitto sanguinoso 
edistnitOvo.' 
(2 Fìnt. ft precedente articob è 
apparso fi I dicembre) 

La sede 
provvisori*, ' 
della Borsa 
valori 
di Milano ; 

dei tassi delta lira. In presenza 
di una politica credibile orien
tata alla stabilità dei càmbi, 
sempre che non si verifichino 
forti tensioni all'interno dello 
Sme tali da compromettere la 
sola posizione della lira nei 
mercati dei cambi, accettata 
l'Ipotesi di un calo dell'infla
zione, i tassi di interesse si do
vrebbero pertanto presentare 
tendenzialmente in calo o so
stanzialmente stabili. Certo tut
te le previsioni si scontrano 
con una realtà in continua 
evoluzione e con la necessità ' 
che le ipotesi di base vengano 
in pratica confermate, ma oggi 
pur senza-apparire inguaribili 
ottimisti si può ragionevolmen
te ipotizzare un quadro econo
mico per il 1991 che non ha le 
fosche tinte della Confindu
stria. Per altro per il 199? tutti 
gli istituti di ricerca prevedono 
un ritorno a tassi di sviluppo 
più soddisfacenti 

Carli e Formica 
Eppure Tanno che verrà 
non sarà dei peggiori 
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• • ROMA. La recessione non 
* dietro l'angolo, «almeno vir
tualmente esistono condizioni 
oggettive per una espansione 
delle attività economiche*: 
un'autorevole previsione che 
giunge dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, dopo l'allarme 
lanciato nei giorni scorsi dalla 
Confindustria. In un'Intervista 
che comparirà sul prossimo 
numero dell'»Espresso* Carli, 
osservo inlatti, che nei pressi- : 
mi mesi ci potrebbe essere «un 
semplice rallentamento, con 
possibile ripresa dell'attività 
economica nel secondo trime
stre del 1991». Attualmente 
spiega il ministro del tesoro, 
nel mondo é presente «un'im
ponente domanda che risulta 
insoddisfatta» soprattutto da 
parte dei paesi dell'est euro
peo e del sud del pianeta. Una 
condizione che pero non è sul-
heient; .«rene, osserva Carli. 
la domanda «che potrebbe es
sere il sostegno di una nuova 
fase espansiva, è sprovvista dei 
mezzi di pagamento indispen

sabili a farle svolgere questo 
ruolo*. È una domanda, ag
giunge, «virtuale, non effettiva». 
Nell'intervista Carli ipotizza poi 
che il dollaro si mantenga de
bole, mentre lo yen e il marco 
si rivalutino agevolando le im
portazioni nei rispettivi paesi. 
Anche secondo il ministro del
le Finanze Rino Formica, che 
Ieri ha parlato a Bari, «il "91 
non sarà cattivo, anche se c'è 
un certo catastrofismo, ma gli 
elementi di fondo dicono che 
la economia avrà un balzo in 
avanti*. «Gli imprenditori del 
nord - ha proseguito il ministro 
- abituati ad avere lutto facile, 
adesso piangono, un po'come 
fanno I nostri contadini» che si 
lamentano sempre per le diffi
coltà ma. secondo l'on. Formi
ca,, mentre prima l'aggiusta
mento dei conti si faceva con 
un mutamento dei cambi, la 
svalutazione ed uno sposta
mento delle risorse ora gli im
prenditori «si devono misurare 
con la rigidità di cambio e con 
una forte competitività». 

Nella caduta dell'impero di Asti Nadir coinvolta anche Scotland Yard 

AUnOBIRNABn 

• • LONDRA È uno scandalo 
forse più vasto di quello che ha 
colpito la Guinness (produttri
ce di birra e proprietaria di fa
mose marche di bevande alco
liche) . e che si è concluso con 
diversi anni di carcere per al
cuni alti funzionari risultati col
pevoli di instder trading. La Ci
ty, ancora profondamente 
scossa da quel caso, adesso si 
trova davanti ad uno dei suoi 
rappresentanti più ammirati, 
Asil Nadir, con le manette al 
polsi. E mentre corrono specu
lazioni sui nomi che la sua ca
duta potrebbe trascinare in tri
bunale, la polizia di Scotland 
Yard ha annunciato che uno 
dei suoi più alti funzionari è 
stato posto sotto inchiesta, in 
relazione "sembra - ad alcuni 
episodi connessi con Nadir. 
Geograficamente lo scandalo 
è pure di dimensioni abba
stanza vaste: oltre all'Inghilter
ra la pista dell'impero costruito 
da Nadir tocca Turchia, Cipro, 

Svizzera. Stati Uniti e Giappo
ne. Le voci di un traffico d'armi 
sono state smentile, ma l'argo
mento potrebbe riemergere 
durante le inchieste ed il pro
cesso. 

Nadir è un uomo d'affari di 
47 anni di origine turco-ciprio
ta che giunse in Inghilterra nel 
1963 con un modesto gruzzolo 
che Investi, per prima cosa, in 
una piccola impresa di stoffe e 
indumenti, la vera storia di chi 
comincia dagli stracci. Opera
va nel quartiere dell'Essi End 
londinese, uno dei più poveri 
della capitale, un ghetto. In 
pochi anni riuscì a stabilire 
contatti con acquirenti medio
rientali di tessuti e gli affari fio
rirono al punto che nel 1972 la 
sua compagnia, allora chia
mata Wearwell <che significa 
materiale resistènte) entrò nel
lo Stock Exchange londinese. 
Gli affari decisivi però li fece a 
seguito dell'invasione di Cipro 

ordinata dal governo di Anka
ra nel 1974 quando seppe 
sfruttare il processo di rigene-
razione economica dell'aerea 
turca dell'isola. Polly Peck nac
que infatti nel 1980 come com
pagnia d'esportazione di frutta 
da Cipro. In Turchia Nadir di
ventò una specie di Onassis. 
ma si impose anche in Gran 
Bretagna come figura di spic
co. Il suo nome figurava al 36 
posto nella lista delle persone 
più ricche del Regno Unito: ca
sa londinese da otto miliardi di 
lire, mezza dozzina di altre 
abitazioni sparse per il mondo, 
jet privato, eccetera eccetera. 
Poteva anche permettersi di 
ignorare coloro che mettevano 
dei punti interrogativi sull'ori
gine di parte degli enormi pro
fitti che sembrava ricavare da 
zone calde del Mediterraneo e -
dai suoi contatti col Medio. 
Oriente. Nello Stock Exchange 
la Polly Peck non solo risultava 
impeccabile, ma veniva consi
derata la compagnia di mag
gior successo degli anni Ottan

ta. 
> Il crollo e stato improvviso, 
con una dinamica insolita. 
Una mattina dello scorso set
tembre voci allarmanti invase
ro la Borsa di Londra: «Nadir e 
stato arrestato*. Nel giro di po
chi minuti il valore dei titoli 
della Polly Peck scese di 560 
milioni di sterline (circa 1.300 
miliardi di lire). Stupefatti, i di
rigenti dello Stock Exchange 
intervennero congelando i 
deatingp. Di fatto, la squadra 
àntitruffa di Scotland Yard era 
entrata negli uffici di una com
pagnia legata a Nadir e que
st'ultimo era stato interrogato 
per tre ore, nessun arresto, ma 
la fuga di notizie, organizzata 
o meno, aveva falciato i titoli. 

Secondo quanto è dato a sa
pere, Scotland Yard ritiene che 
Nadir abbia usato una compa
gnia chiamata South Audely 
Management, da lui creata per 
amministrare i trust* di lami-
glia, per un'operazione di ac
quisto titoli tramite il sistema 

delle «letterbox companies».. 
società-cassette postali in Sviz
zera. Sarebbe stata in parte 
questa forma di insider trading « 

' a far aumentare di valore 1 titoli 
della Polly Peck, ingigantendo 
un impero finanziario che un 
anno fa acquisto la licenza per 
la distribuzione del marchio 
Del Monte, e poi.si gettò sul 
mercato dell'elettronica giap
ponese, con quotazioni anche 
nella Borsa di Tokio. Dopo il 
crollo dei titoli a Londra e la 
consegna della Polly Peck in 
mano ad amministratori, Nadir 
si è dato da lare per trovare 
fonti di investimento in diversi 
paesi, rivolgendosi personal
mente anche al presidente tur
co Turgud Ozal, ma senza ri
sultati soddisfacenti. È stato ar
restato all'aeroporto di Londra 
alcuni giorni la proprio mentre 
tornava da Istanbul. È stato in
criminato In relazione a 18 rea
ti che vertono intomo alla for
mula «falsa contabilità e frode* 
per un totale di 100 milioni di 
sterline (220 miliardi di lire). 

Enintont, 
spartiti i poteri 
tra Porta 
e Parrillo 

Finanziaria 
Giudizio 
negativo 
Confcoltivatori 

Giorgio Porta (nella foto) e Giovanni Parrillo, rispettivamen
te presidente e amministratore delegato di Enimont avranno 
poteri uguali ma responsabilità diverse. Al primo saranno af
fidate soprattutto le attività per lo sviluppo strategico, mentre 
al secondo spetterà principalmente di sovraintendere alle 
attività gestionali. In pratica al presidente andranno la finan
za, l'amministrazione e controllo, il personale, l'organizza
zione, le relazioni industriali, la ricerca, gli affari generali, i 
servizi legali e le collaborazioni intemazionali, mentre al
l'amministratore delegato farannno capo la direzione gene
rale impianti e l'ambiente. 

Giudizio sostanzialmente 
negativo della Confcoltivato
ri sulla legge finanziaria ap-

. provata dal Parlamento. 
«Solo marginalmente - si 
legge nel comunicato - so
no stati accolti i migliora-

•»»»»»••»*»»•*»»»»*"•»»»*•»»•*•"•** menti suggeriti unitariamen
te dalle organizzazioni professionali agricole». Si sono intro
dotte le garanzie per l'accesso ai prestiti in valuta estera il il 
ripristino di 280 miliardi per il settore bieticolo-saccarifero, 
mentre non si sono trovate risorse aggiuntive per il piano 
agro-alimentare, si sono sottratte risorse alle opere di irriga
zione si riconfermato l'iniquocontrlbuto addizionale. 

Le Casse di Risparmio di Ve
rona, Vicenza, Belluno e An
cona e di quella di Udine e 
Pordenone hanno deciso di 
dar corso ad un accordo di 
collaborazione tra loro nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ campo bancario e paraban-
•"•"••^"""•••"•"••"•••"•™™ cario. L'intesa avrà riflessi 
operativi soprattutto nell'arca triveneta ma punta anche ad 
accordi sovranazionali, specie con i paesi dell'Est L'obietti
vo 6 quello di rafforzare la rete di sportelli, l'offerta di prodot
ti e di servizi parabancari, integrando le forze dei due istituti 
ma in modo da mantenere ciascuno la propria autonomia 
istituzionale. 

Accordo 
tra le Casse 
di Verona 
e Udine 

Scade la Cig 

(ter 3.481 
avoratori 

Indesit 

Si fa difficile la situazione dei 
lavoratori dipendenti della 
Indesit in amministrazione 
straordinaria. Per i 3.481 ad
detti rimasti incarico alla ge
stione commissariale dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la cessione della società al 
*,,^™****"*****,****"**"**~~ gruppo Merloni di Fabriano, 
mancano infatti pochi giorni alla scadenza delta cassa inte
grazione, assicurata fino al 31 dicembre di quest'anno. Do
po questa data, in mancanza di un nuovo provvedimento di 
proroga, rientreranno in vigore i provvedimenti di licenzia
mento già preannunciati alcuni mesi fa e poi sospesi dopo 
la precedente proroga della Cig. Tra i lavoratori ex Indesit 
1.300 sono residenti in provincia di Torino e 2.146 erano oc
cupati nel Mezzogiorno. «Per questi ultimi - secondo II com
missario straordinario della società Giacomo Zunino - è an
cora in piedi l'ipotesi di un intervento della Gepl». 

Oltre 162 miliardi di plusva
lenze totali andranno al 
gruppo Acqua ' Marcia di 
Vincenzo Romagnoli per la 
vendita all'immobiliarista 
milanese Giuseppe Cabassi 

' - '• ' ' ' . ded 47% della Bastogi e del 
•mm~m~mmmm~m^mm^ 90%dell'immobiliare Colon
na, pagati rispettivamente 130 e 19528 miliardi. E quanto si 
ricava dall'annuncio a pagamento che sarà pubblicato oggi, 
dietro richiesta della Consob. sui principali quotidiani e che 
potrebbe portare alla riammissione in borsa dei titoli Acqua 
Marcia e Bastogi, sospesi dalla commissione in attesa che il 
mercato ricevesse adeguate spiegazioni sull'operazione. 
Sintesi e FInvar, due società di Cabassi. hanno comprato le 
azioni Bastogi, pagandole 409,20 lire l'una. Acqua Marcia 
comunque resta azionista delia società con una quota 
dell'I 1,8%. Per quanto riguarda la Galleria Colonna, uno dei 
più prestigiosi complessi Immobiliari di Roma. Cabassi per 
ora ha acquisito il 23% delle azioni, impegnandosi ad arriva
re al 90% entro il 15 gennaio 1991. , 

Bastogi-Colonna 
A Romagnoli 
162 miliardi 
di plusvalenza 
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inlln.i di vi.i Grcvlqi.ìniì - l oc. Ponte di GiTSbi.ti 
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ORARIO: lunedi 9.30-1 2 e 14-17.30 
do marlr-di a sabato 0.3O-1 2*e 14-1 7 . 3 0 
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